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L'attor» Rotori Duvall. 
uno dai pfOtagonlatl 
di «Hotel Colonlal»: 
sotto, Clnila Torridi 

ROMA — Lo vedrete stase
ra u I untnstlco E un signo
re calvo dogante, motto fi
ne non sembra neppure un 
americano Tanto meno un 
d u o d i Hollywood Inveceè 
unti stella davvero doc, con 
tanto di Oscar nell'armadio 
(lo vlnie per Tender Mer
de* i t un bel soprammobi
le, ma non ha cambiato la 
mio vita-) e con una 
filmografia popolata di 
mostri sacri (no volete un 
palo? il coppola di Apoca-
lypi,c Naw e del Padrino, 
l 'Aimmndl MASH) 

I irli imo, l'avrete capito, 
rll Hobirt Duvall, uno del 
volti più classici e insieme 
più Inquietanti del cinema 
amerli ano Basta guardar
lo an the In questo nuovo 
;/olU Colonia! di Cinzia 
Torrinl, in cui Duvall ha 
per lo meno due volti (il 
suo, e quello Imparruccato 
con cui M cela al fratello) e 
molli peccati sulla coscien
za Proprio Hotel Colonlal è 
Il motivo della venuta In 

net suo complesso» SI scal
da molto, Invoce, quando la 
conversazione slitta Inevi
tabilmente sul molti rima
neggiamenti subiti dalla 
sceneggiatura di Enzo 
Monteleone ad opera del 
produttori Usa: >OU ameri
cani da cui Cinzia ha avuto 
Il denaro erano forse del 
buoni produttori, ma si 
erano messi In testa di esse
re anche attori, registi, sce
neggiatori. Avevano ri
scritto la sceneggiatura dt 
Monteloone — che lo avevo 
già approvato — In un mo
do assolutamente Inaccet
tabile Qui lo dico e qui lo 
conformo è stata Cinzia, 
durante le riprese In Messi
co, a tenere unita la troupe 
e a portare ti film fino m 
fondo. Lei e gli altri tecnici 
Italiani, a cominciare dal 
direttore della fotografia 
Poppino Rotunno». 

Anche Cinzia Torrlnl, a 
questo proposito, ne avreb
be da raccontare: (Natural
mente Il film è nato anche 

L'intervista L'attore è in Italia per «Hotel 
Colonia!», assieme alla regista Cinzia Torrini 

«Ho vinto un Oscar ma nessuno finanzia le mie regie» 

vali, divo senza dollari 
Italia di Duvall. La giovane 
toscana cinzia Torrlnl, al 
suo terzo film, se lo coccola 
e non pare per nulla Intimi
dita hanno avuto qualche 
problema al primo giorno 
di ripreso, risolto (narrano 
le cronache) con una gigan
tesca spaghettata Ora Du
vall è qui, a promuovere 11 
film (uiclto nelle sale g iada 
venerdì scorso) e a atten
derlo con le unghie. 

Quando gli chiedete per
che ha Eretto di fare Hotel 
Colonia!, Duvall è laconico: 
•Qood script, good project., 
ovvero «bella sceneggiatu
ra, bel progetto!, e confessa 
con spirito la stima per la 
regista .Ammiro molto 
c iur la perche 6 riuscita a 
racimolare sei milioni di 
dollari per faro 11 film, Non 
ò per niente facile lo ci sto 
provando per un mio copio
ne, che vorrei Interpretare e 
forse dirigere, sul perso
naggio di un predicatore re-
HgloTO, e non ci sono anco
ra riuscito Ho sottoposto 11 
copione alla Orlon, mi ha 
detto che 6 troppo parlato, 
Ma al è mal vl3to un predi
catore che sta zitto?», 

Inutile chiedere a Duvall 
ulteriori •analisi* del suo 
perronagglo «Nello sceglie
re i miei ruoli ho una sola 
preoccupazione voglio che 
siano diversi, molto diversi 
l'uno dall'altro Per 11 reato, 
cerco solo di vedere 11 mio 
ruolo all'interno del film 

da qualche compromesso, 
anche se ho lottato per 
mantenerlo 11 più possibile 
vicino allo spirito origina
rlo. Ma non ho rimpianti, 
Sono stata più volte sul 
punto di mollare tutto, Ho 
resistito perche ero convin
ta di poter imparare molto 
anche dal compromessi, e 
perché 11 film sarebbe stato 
In ogni caso un confronto 
c o n i ! pubblico, quel con
fronto che I miei film prece
denti — tutte piccolo pro
duzioni — non avevano po
tuto avere», 

La storia produttiva di 
Hotel Coloniale già leggen
da: Cinzia Torrlnl che Inse-
gue Robert De Nlro per 
mezzo mondo pur di fargli 
leggere 11 copione, De Nlro 
che rifiuta ma propone II 
suo amico John Savago, 
Savage che accetta e dice: 
•E se per 11 ruolo del cattivo 

earlassl con mio cognato?». 
hi è tuo cognato, gli chie

dono? Robert Duvalll E sul 
nome di Duvall 11 progetto 
si realizza, con l'aggiunta 
di Rachel Ward (voluta da
gli americani) e di Massimo 
Troiai (voluto da Cinzia per 
mantenere un pizzico di 
(Italianità»), purtroppo as
sente dalla conferenza 
stampa: è In America in 
•vacanza di lavoro», come 
suol dirsi, 

Duvall difende Hotel Co
lorila', forse perchè rispon
de a una sua Idea di cinema 

giovane, fresco, non lottiz
zato dalle majors Lui stes
so ha diretto un film del ge
nere (Angelo My Love), su 
un ragazzo zingaro, che ha 
vinto premi in vari festiva) 
ma non ha mal sfondato ti 
muro delle distribuzioni 
Duvall, Inoltre, collabora al 
Sundance Institute di Ro
bert Rcdford, una delle 
maggiori fucine di giovani 
registi e sceneggiatori che 
esista al di fuori del lustrini 
di Los Angeles. Nel frat
tempo, è ovvio, continua a 
lavorare a Hollywood, ma 
In fondo lo fa molto a modo 
suo, visto cho 11 suo prossi
mo film sarà diretto da una 
specie di «memoria vivente» 
del cinema Off-Hollywood 
che da anni non tornava 
dietro la macchina da pre
sa' Dcnnts Hoppcr «Il film 
si Intitola Colora colori È 
un film sulle gang giovanili 
di Los Angeles in cui lo so
no un ufficiale di polizia 
che tenta In qualche modo 
dt raddrizzare questi ragaz
zi sbandati, e Sean Penn è 
un mio giovane collega che 
però, psicologicamente, è 
molto più vicino al teppisti 
che non at poliziotti della 
vecchia guardia». E 11 film 
sul predicatore? «Lo farò. 
Appena troverò sei mllonl 
di dollari Spero che Cinzia 
mi insegni come fare». 

Alberto Crespi 

Theodorakis, 
tournée e 

opera lirica 
PM.IRMO — Ilo provalo 
un emozione straordinaria 
nella cattedrale di Monreale 
Mi sono srntito in sintonia 
con il mondo con ti pubblico 
con la natura con I antica ma
dre mediterranea Chi parla 
e il compositore greco Mikli 
Ihcotlorakis in questi giorni 
in tournee In Sicilia dove ha 
presentato alcuni suoi nuovi 
Usti tra i quali -Dionisus e 
-Magnificat et gloria-, un rifa
cimento di una canzone bi
zantina dell'» III secolo -È un 
omaggio a Chios. l'isola dove 

sono nato, e alla Grecia del-
I ebbrezza e della gioia di vive
re che oggi non esiste più La 
tournée europea di Iheodora-
kis non si ferma la sua prossi
ma meta e la Svezia, per la 
precisione Stoccolma, dove 
111 gennaio si esibirà in un 
concerto in memoria di Olof 
Palme il primo ministro sve
dese assassinato un anno fa 
-Ma 1 8 febbraio sarò di nuovo 
ad Atene — ha proseguito il 
musicista — per la messinsce
na di 'Kostas Khanokhis la 
mia prima opera lirica che ho 
intitolato con il nome di un 
poeta che pochi conoscono al 
di fuori della Grecia 1 stato 
uno dei nostri più prandi poeti 
moderni, si e suicidato alla fi-
nedegliannitenti- AGI anni 
Theodorakis e ancora sulla 
cresta dell onda anche se la
menta che • il mio genere non 
e più di moda, solo il rock con
quista le masse-

La Francia 
celebra 

Maurice Ravel 
TARICI — Una biografia, una 
raccolta di lettere al suo allie
to amico o biografo Roland-
Manuel e al suoi familiari, 
un'incisione Integrale della 
sua produzione sinfonica e li
rica e una scric di concerti 
queste alcune delle iniziative 
che festeggeranno quest'anno 
il cinquantenario delta morte 
di Maurice Ravel, il composi* 
torc francese noto in tutto i) 
mondo, a 61 anni nel 1937 

La biografia, firmata da 
Marcel Marnai per le edizioni 
Favard, descrive In modo cro-

nologico e vivo, grazie all'in* 
se mone di testi e lettere del 
suoi contemporanei e amici. 
la vita dell autore de) 'Bolero-. 
soprattutto negli ultimi anni 
tragici tn cui fu colpito dalla 
malattia che gli rese impossi* 
bile coordinare movimenti e 
linguaggio Alla fine della bio
grafia un catalogo riporta In 
ordine cronologico tutte le 111 
opere, terminate o incompiute 
di Ravel con ledatedicompo* 
sizionr ed edizione e dati sulla 
strumentazione, arrangia* 
menti ccc Una raccolta dilet* 
terc di Ravel a Roland-Ma* 
nucl e al suoi familiari scritte 
tra il UH e il IMI completa la 
conoscenza del compositore 

Sul piano delle Iniziative 
musicali, una registrazione 
integrale dell'orchestra di Lio* 
ne, una serie di concerti da 
febbraio a giugno di musica 
da camera a Lione, a Parigi, a 
Londra, a Losanna. 

?"*'*». 

ROMA — Di Francesco DoGregori si è 
sempre conosciuto II carattere serio, 
appartato, discreto, carattere perfetta
mente in linea con la sua poeticità, e 
con le sue apparizioni pubbliche Ne fa 
fede la tournee da lui intrapresa lo scor
so ottobre — senza grande pubblicità e 
chiasso, e che va ancora avanti sta at
traversando tutta l'Italia toccando per 
lo più piccoli centri, fatta eccezione per 
noma, città natale di De Gregorl, che Io 
scorso sabato ha vissuto un concerto su 
misura per 11 Principe della canzone Ita
liana Carico, dunque, di Intensità, di 
emotività (tanto 1 esibizione quanto 
l'accoglienza del pubblico) ma senza 
clamori, senza gli entusiasmi plateali 
che poco tempo fa avevano riecheggia
to nello stesso Palasport dove De Gre
gorl si è esibito, ma per un suo ex com
pagno di strada, Antonello Venduti. 
Del resto è diametralmente opposto 11 
modo che 1 due cantautori hanno di 
porgersi al pubblico, Venduti costante
mente all'Inseguimento di una sorta di 
abbraccio corale, Do Gregorl Invece — 
secondo la lezione dylanlana — solita
rio, schivo, ancor più fasciato dall'alone 
di «piccolo grande uomo» nello smisu
rato spazio del Palasport, così differen
te dall'intimità del teatro Olimpico do
ve Il cantautore si esibiva solitamente 
negli ultimi anni 

Che la musica di qualità stesse attra
versando un periodo di crisi di popola
rità lo sapevamo anche senza la confer
ma del mancato pienone di pubblico al 
Pala, ma le diecimila persone accorse 
non sono comunque poche, perché De 
Gregorl è un mito al di la delle mode, 
che lui ha sempre polemicamente di
sdegnato (vedi la sua avversione al vi
deo musicali) E anche l'impegno, quel
l'impegno che è li tratto più distintivo 

• .'•iikH-frrf Un grande concerto, 
«intimo» e pieno di poesia, 

per Francesco De Cregori a Roma 

II nuovo 
m sogno 
di Alice 

della sua poetica musicale, molti l'han
no voluto Interpretare come uno stare 
titanicamente al di fuori della moda e 
delle tendenze, mentre non e certo una 
questione di gusti e di impulsi Piutto
sto, come bene ha espresso lui stesso, è 
quella istoria che entra nelle nostre 
stanze», quella storta che slamo noi, e 
che il bisogno di tradurre e di esprimere 
ha via via allontanato De Gregorl dal
l'Iniziale ermetismo per farlo maturare 
ad un linguaggio poetico immediato e 
limpido, a volte drammatico, a volte 
Ironico e dolce 

Disse una volta In una Intervista De 
Gregorl che per lui un disco assomiglia 
molto ad un libro Non stupisce dunque 
che uno che la pensa cosi affidi tutta la 
forza e l'Impatto comunicativo di un 
concerto alla pura esecuzione delle can
zoni, rlducendo al minimo possibile gli 
Interventi scenografici, giusto qualche 
timido gioco di luce che serve più che 
altro a proiettare ancora più in avanti 
la sua figura solitaria, In scarpe da gin
nastica e abbigliamento dimesso, men
tre Il gruppo che lo accompagna resta 
sullo sfondo 

Un ottimo gruppo, composto da Vin
cenzo Mancuso alla chitarra, da Aldo 
Banfi alle tastiere, Gilberto MarteUerl 
al plano, Guido Gugllelmlnetti al basso 
e Elio Rivagli alla batterla Hanno ac
compagnato De Gregorl con dignità 
lungo quegli arrangiamenti con cui 11 
cantautore ha voluto dare più spessore 
alla sua musica, specie nel repertorio 
più recente dal quale sono tratti 1 brani 
che hanno aperto lo spettacolo, da «Tl-
tanlc* a 'Sotto le stelle del Messico*, da 
•Nlnetto» a «Buenos Aires-, ritmi spu
meggianti e teneri, e poi ancora «A Pa'>, 
• 150 stelle» e «Miracolo a Venezia», che 
inusualmcnte De Gregorl ha presenta

to come una canzone sulla centralità 
operala e sul cinema. Ma non c'è dubbio 
che, a scapito di questo approccio sem
pre più curato alla musica, De Gregorl 
eserciti il suo maggior fascino quando 
resta solo sulla {.cena, solo con la chi
tarra e l'armonica, ed è allora che gli 
applausi si fanno più scroscianti, e tu 
platea di fans, giovani ma non troppo, 
si accendedl entusiasmo e puro di qual
che accendino, immancabile, pernum 
parlare di qualcuno che aveva ancora 
qualche girandola di Natalo! 

Nell'Intermezzo solitario De Gregorl 
ha rispolverato A ecchie suggestive glo
rie, come «Rimmel-, «Buonanotte fiorel
lino*, •Atlantide* e la splendida -Festi
va] », dedicata a'l'angelo senza spada, 
Luigi Tenco, d) cui proprio In questi 
giorni ricorre 11 ventennale del triste 
suicidio a Sanremo durante 11 Festival. 
Il concerto sfuma di nuovo nella di
mensione di gruppo con la romantica e 
sognante «La donna cannone», merita
tamente una delle più celebri, anche a 
livello commerciale, dove la poetica di 
De Gregorl trascende 1 temi olù ricor
renti ma tocca punte altissime di emo
zione e fa sognare tutti 1 diecimila pre
senti E 11 finale cresce naturalmente in 
questa ondata emotiva con «Scacchi e 
tarocchi- e -La storiai, ed altre ancora, 
per chiudersi con un bis che è un omag
gio al proprio passato* «Alice» Un pas
sato che sembra ancor più lontano oggi 
che l'Italia è sempre più povera sul ver
sante can t au to re eli personaggi della 
statura di De Gregorl, un artista che ha 
la capacità di rendere poesia una realta 
difficile, a volte ambigua, rispetto alla 
quale egli non propone vie d'uscita 
pronte da seguire, ma di cui ci Invita 
dolcemente a prendere atto 

Alba Soliro 

Nostro servizio 
IHANt orORTE - Tempo 
fa U rivista Die Zen pubblicò 
un nrtltolocho attaccava pò-
lemkamcnte la «moda» di 
Ugg ia tutto lo problemati
che tedesche attraverso la 
questione àoìV Identità, Se
condo il giornalista della 
Zen i termini «crisi d'identi
tà», «schizofrenia delta divi
stone» o via dicendo, sareb» 
boro così abusati da non si
gnificare più nulla 

Qu indo hi ha a che fare 
con un paese diviso, gravalo 
dil pi so di un passalo come 
quell Mi desco, otc rie è cor
to t ile abusare di un tate 
(ontetto Cosi, h\ parla di ri-
L rui il Identità ogni volta 
i hi a l'it ed a ovest del muro 
si umano rlletture di mo* 
ITH nti di ila storia, della cul-
tuia e dell'arte tedosche. E 
cosi 11 si sente autorizzati a 
vedere nella recente ondata 
di interesse per II Romanti
cismo tedesco una classica 
manifestazione di «recupero 
di una pagina dell'Identità 
nazionale» 

1 u rumente, una tra le 
più importanti, perché 11 mo-
\ t i i f i i u romantico in Ger
ii) ini i non solo definì quelle 
e IH Mino le caratteristiche 
'.pini Hih di questo popolo, 
m i tiiedc vita a quel senti-
meritai)! unità nazionale che 
scintilli degenerato negli an
ni sui et-ss Ivi 

Parlare Ul romanticismo 
tr-dPHco significa parlare di 
Schlegel, Schiller, Wacken-
foder «. di Novali», Klelst, 
Tkrk mu anche di artisti co-
mt r-rledrith, Runge, Schln-
k« 1 Kovh OverbecK Proprio 
su <u lume puntata oggi rat* 
t< rvlom non iolo dei tode-
11 i 3 i p irtlrolare ) rifletto* 

t f un ui ii ntatl !.ul pittore 
t i ir o i\id l rledrleh og-
l'i i i (ii innumerevoli mo-
Mit in fi t« ora anche di un 
film di ii-un uscito In Ger
mani . *• uo In Pomernula 
mi Ni i ( ispnr David Frie-
dt li h fu uno scomodo prota-
f i n i m dil suo tempo, altra* 
v r ito dalla esperienza na-
!>{ Ui n ui, segnato dalla fine 

di un'epoca e Incompreso 
portatore del messaggio del 
nuovo secolo I suol quadri 
non vennero mal capiti, ne 
realmente apprezzati e lo 
scontroso artista morì nel 
1840 tanto povero che la mo
glie non ebbe neanche di che 
pagare il funerale. 

«in una serie di lettere ri
salenti agli anni 1630/39, 
Friedrich forni al consigliere 
di stato Shukowskl delle In
dicazioni per cedere, nelle 
migliori condizioni l dipinti 
cho gli andava mandando e 
che dovevano essere mostra
ti In un ambiente perfetta
mente buio Illuminati da 
una sola lampada, associati 
ad un accompagnamento 
musicale • questo partico
lare desiderio di Friedrich, 
riportato da Alfredo De Paz 
nel suo libro «Lo sguardo in
teriore, Friedrich o della pit
tura romantica tedesca* 
pubblicato quest'anno dalla 
casa editrice Uguori, è un 
esemplo della sua moderni
tà, di come pensasse già allo
ra ad una possibile forma di 
arte totale, In qualche ma
niera vicina al cinematogra
fo In verità è una esperienza 
esaltante vedere sullo scher
mo di una buia sala cinema
tografica I paesaggi di Ca-
spar David Fledrtch, così co
me Il ha splendidamente fo
tografati Il cameraman Ge
rard Vandcrberg, ed l suol 
quadri con musiche di Schu-
bert come colonna sonora II 
film, appena uscito nel cine
ma tedeschi, s'intitola «Ca-
spar David Friedrich, Cren* 
zen derZelU (C D Friedrich, 
l confini del tempo) ed e fir
mato dal regista Peter Scha-
monl, autore di <Fnihltngs -
òtn fonte* e firmatario Jel fa
moso manifesto di Oberimi-
sen che nel 1G62 segnò la n i 
scita del Nuovo Cinema Te-
desto 

li film di bchamonl Inseri
sce la figura di questo tor
mentato artista romantico 
In un più ampio quadro sto
rico-politico, alutando lo 
spettatore a comprendere 
appieno 11 suo messaggio ri* 

L'infelice vita del celebre pittore 
romantico tedesco ricostruita da Peter Schamoni 

La sconfitta 
di Friedrich 

p-fm& 
Un autoritratto (1812) di Casptr David Friedrich, • dea • • • • ** • * 

voluzlonano e le ragioni del 
suo fallimento nei circoli ar
tistici di Berlino e dì Dresda 
In Germania il grande Inte
resse per la figura di Frie
drich nacque con la mostra 
che 11 Museo di Amburgo gii 
dedicò nel 1974 e che registrò 
un incredibile numero di 
giovanissimi visitatori che 
vedevano per la prima volta 
quei silenziosi paesaggi abi
tati da solitarie figure, colte 
sempre di spalle a guardare 
il vuoto, o Irraggiungibili 
lontananze oltre gli incerti 
on?zontl immersi nella fo
schia di un alba o di un tra
monto 

Come per Friedrich, li pae
saggio divenne 1 oggetto dei 
dipinti di molti artisti ro
mantici, un paesaggio che 
sempre più rappresentava 
simbolicamente l'anima 
dell'artista piuttosto che la 
natura «reale» 

Come per Turner e Con
s ta le , anche per I romantici 
tedeschi la pittura del pae
saggio rispondeva ad esigen
ze di sperimentazione del 
linguaggio artistico, era 
inoltre la migliore interme
diazione tra natura, storia e 
misticismo religioso II per
corso che porta al paesaggio 
era, comunque, spesso, virgi
liano e petrarchesco Identi
co l'approccio il misticismo 
di fondo Unfllo rosso sem
bra legare la passeggiata del 
26 aprile dei 1336 cine Petrar
ca rece col fratello sul Mont 
Ventoux vicino ad Avignone 
e che 11 poeta descrisse In 
una celebre lettera all'amico 
Dionisio di Borgo S Lorenzo, 
alle lunghe camminate dt 
Caspar David Friedrich e del 
suo amico Cari Gustav Ca-
rus tra le gole dello Hnrz, tra 
1 burroni delle bianche sco
gliere di Rugcn, fino ad arri
vare a quelli di Paul Cézan-
ne sulle pendici della Monta
gne Salnte-Victolre alla qua
le Cezanne dedicò la sua vita 
e che lo scrittore austriaco 
Peter Handke ha fatto ogget
to del suo libro *Dtc Leo re 
der Sttlnte-Victolre» {In Ita
lia tradotto dalla Garzanti 

con il titolo 'I colori delgtor* 
no*) centrato sul tema della 
fruizione della natura come 
paesaggio Questo percorso, 
che parte da Petrarca per ar
rivare a Kandinskjf, a Klee, a 
Itothko passando da Frie
drich e Co?anne, mostra co
me il paesaggio, nel tempo, 
sia diventato sempre più 
paesaggio Immaginario, sof
ferta copia di quello Intcrio
re 

In questo senso la produ
zione del romantici tedeschi 
fu anticipatrice di una sorte 
di tematiche che esplosero 
nel 20 secolo lYa loro Ca
spar Divid Friedrich è li più 
moderno, come dimostrano 
le sue telo più famose «Mo
naco sulla spiaggia» «Abba
zia nel querceto», «Il mare di 
ghiaccio», o »Un uomo e una 
donna davanti alla luna» 
Qui l'artista concretizza 11 
senso tragico del paesaggio 
così tipico della poetica del
l'epoca attraverso paesaggi 
silenziosi, inquietanti nella 
gelida bellezza delle cupo ro
vine di chiese gotiche, delle 
terse luci crcpuscola-i che 
fendono l'atmosfera rarefat
ta delle catene del monti del
la Sassonia, ole ampie \edu-
te sulle montagne della Boe
mia, del Resengcblrge, dello 
Harz Oggi paesaggi dell'al
tra Germania, quella dall'al
tra parte del muro, e che 11 
regista Peter Scomonl nella 
sua biografia di Friedrich ha 
filmato con amore Rostock, 
Rugcn, Eldena, Dresda, Ber
lino 

Dove si nasconde l'Interio
rità nel dipinti di Friedrich? 
In quelle montagne, net mi
steriosi personaggi di spaile, 
nel loro sguardo perduto nel
la visione di una meta, o di 
un anelito nostalgico? Oppu
re quel vuoto t 1 oggetto di 
recondite paure? Nota e una 
frase di Friedrich «Il pittore 
non dc\e dipingere solo ctò 
che vede davanti» s>S ma an
che ciò che vede tn iè Se non 
vede nulla in sé, tralasci pure 
di dipingere ti resto» 

Marta Herzbruch 
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